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SCHEMA - DISCIPLINARE SERVIZI TECNICI 

 

INCARICO PROFESSIONALE PER LA DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA E/O PRO-
GETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI DI ADEGUAMENTO DELL'IMPIANTO ELETTRICO 
DELLA PALESTRA DI VIA GIULINI 22 -COMO- AI SENSI DEGLI ART. 5 E 7 DEL D.M. 
37/2008 (CIG: Z483A94808) 

 

Art. 1 Oggetto dell’incarico 

Il professionista ………………………................, (lo studio professionale, la società, la R.T.P, nella 

persona del sig……….. che espressamente assume il ruolo di unico rappresentante e di unico refe-

rente responsabile nei confronti dell’Amministrazione Comunale),  con sede in 

……………………….., via ……………… iscritto/a all’Albo/Collegio degli/dei ………………della Pro-

vincia di …… al n. …………, con studio in ……………………….., C.F. …………………….. – Partita 

IVA …………………………, si impegna ad eseguire i servizi professionali di seguito descritti a favore 

del Comune di Como. 

 

Art. 2 Obblighi legali 

L’operatore economico affidatario del servizio è obbligato all’osservanza delle norme di cui al D.lgs 

50/2016 e s.m.i. (ovvero delle norme del Nuovo Codice dei Contratti Pubblici qualora già in vigore) 

agli artt. 2229 e seguenti del C.C. e limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente 

disciplinare e dagli atti dallo stesso richiamato, è obbligato all’osservanza della normativa relativa 

all’Ordine e/o Collegio professionale d’appartenenza. 

Resta a carico dell’operatore economico ogni onere, strumentale e organizzativo necessario per 

l’espletamento del servizio. L’operatore economico eseguirà quanto affidato secondo i migliori criteri 

per la tutela e il conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite dall’Ammi-

nistrazione medesima, con l’obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento degli 

uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questo ultimo. 

L’operatore economico garantisce la propria disponibilità per sopralluoghi e confronti segnalati dalla 

Committenza. 

 

Art. 3 Descrizione delle prestazioni 

I servizi professionali da espletare, con riferimento alla Palestra comunale di Via Giulini, 22 - Como, 

che consistono in: 

redazione di Dichiarazione di Rispondenza (DiRi) con progetto per parti mancanti o con necessità 

di adeguamento, secondo disposti dell’art. 5 del D.M. 37/08 ed s.m.i. e nel caso dell’articolo 7 comma 

6 del D.M. 37/08: progettazione di eventuali impianti mancanti o adeguamento esistenti e direzione 

 

S e t t o r e  O p e r e  P u b b l i c h e  

 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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lavori (progettazione definitiva/esecutiva in unica fase, definito dal D.lgs 50/2016 e s.m.i. all’art. 23 

comma 8), tutto in riferimento alle norme antincendio e di sicurezza ivi applicabili. 

 

Detta previsione non impegna automaticamente la stazione appaltante ad usufruire di detti servizi, 

se non a fronte dell’esistenza della sopra prevista situazione di bisogno, non costituisce un importo 

minimo per il professionista incaricato, ne può dare diritto alcuno ad oneri per incarico parziale, es-

sendo la stima dell’importo complessivo redatta in modalità forfettaria rispetto al valore complessivo 

dell’impianto e verrà, nell’eventualità, liquidata sulla base del valore reale determinato così come di 

seguito specificato. 

 

Le attività oggetto del presente disciplinare sono descritte di seguito, oltrechè nella Relazione Servizi 

Tecnici allegata al presente disciplinare. 

 

Art. 4  Redazione e consegna al Comune di Como del progetto definitivo/esecutivo per ade-

guamento ed ampliamento della palestra di Via Giulini 22, oltrechè direzione lavori, ai sensi 

e con le modalità dell'art.5 del D.M. 37/2008 e della guida CEI 0-2 per la progettazione elettrica, 

disposizioni di legislazione e normative antincendio con valutazione del rischio incendio 

 

Il professionista eseguirà le seguenti attività:  
 

4.1  Rilievo dell'impianto e restituzione grafica 

Acquisizione di tutte le informazioni necessarie sull'impianto oggetto dell’incarico anche attraverso 

sopralluoghi, indagini, rilievi, sondaggi e studio della documentazione tecnica in possesso dell’Am-

ministrazione. Tale attività comprende: 

a) Analisi della documentazione esistente; 

b) Sopralluoghi di verifica dello stato attuale dell’impianto e misurazioni strumentali; 

c) Rilievo dell’impianto attraverso: 

- Redazione di schemi funzionali;  

- Redazione della planimetria dell'impianto con indicati  i  percorsi  principali, i punti di alimen-

tazione, le caratteristiche più  importanti  delle  condutture  (con  le  specifiche  tecniche  -  

quando  rilevabili),  le  alimentazioni  principali,  i  dispositivi terminali;  

- Documentazione fotografica volta a rappresentare lo stato dell'impianto (Tale documenta-

zione può essere integrata con progetti/planimetrie già esistenti e giudicati pertinenti); 

d) Restituzione grafica, sia cartacea che su supporto informatico. 

 

La fase si conclude con la consegna all’Amministrazione del rilievo dell’impianto come sopra de-

scritto (2 copie cartacee firmate più copia degli elaborati su supporto informatico). 
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4.2 Verifiche dei componenti / impianto ed ampliamento 

Verifica dei componenti dell'impianto e prove tecniche. 

In relazione all'anno di installazione dell'impianto, è necessario verificare e riportare nella relazione 

tecnica:  

a) corretto dimensionamento dei componenti ai fini della sicurezza e della funzionalità dell'im-

pianto;  

b) corretta  installazione  in  relazione  alle  modalità installative  e  la  compatibilità  con  l'ambiente/i  

luoghi  e  altri  impianti presenti secondo la nuova destinazione definita come uffici aperti al 

pubblico;  

c) completezza dell'impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità.  

d) Valutazione rischio incendio in riferimento alle RTV e Codice prevenzione incendi, circolari e 

decreti dei Vigili del Fuoco vigenti ed ivi applicabili, con definizione, dimensionamento e quanti-

ficazione di eventuali impianti di rilevazione incendio. 

 

4.3 Prove e verifiche  

L’attività deve comprendere tutte le prove volte a: 

- verificare la sicurezza;  

- verificare la funzionalità dell’impianto. 

(es.: continuità;  isolamento; misura della resistenza di terra/impedenza anello di guasto; funziona-

mento interruttori differenziali, misure illuminotecniche per livelli d’illuminamento ordinario, antipa-

nico di emergenza e di sicurezza) 

 

4.4 Verifica della protezione dalle scariche atmosferiche 

Verifica della protezione dalle scariche atmosferiche e rischio di fulminazione, sia fulminazione di-

retta che indiretta  secondo norme CEI EN 62305 (81-10) ed s.m.i., CEI 64-8 Variante 5. 

 

4.5  Progetto esecutivo impianti elettrici 

Redazione di progetto definitivo/esecutivo oltrechè della guida CEI 0-2 articolo 3.5, pertanto deve 

contenere:  

- Relazione Generale con classificazione degli ambienti ai fini elettrici (secondo articolo 3.5.1 

della guida CEI 0-2); 

- Relazione Specialistica (secondo articolo 3.5.2 della guida CEI 0-2); 

- Schema (Descrizione) dell’impianto elettrico (secondo articolo 3.5.3 della guida CEI 0-2); 

- Elaborati Grafici (secondo articolo 3.5.4 della guida CEI 0-2); 

- Calcoli esecutivi (relazione illustrativa), tabelle e diagrammi di coordinamento delle prote-

zioni (secondo articolo 3.5.5 della guida CEI 0-2), oltrechè calcoli illuminotecnici per illumi-

nazione artificiale, antipanico di emergenza e di sicurezza; 

- Piano di manutenzione (secondo articolo 3.5.6 della guida CEI 0-2); 
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- Elementi per il piano di sicurezza e coordinamento [D.Lgs. 81/08 ed s.m.i.] (secondo articolo 

3.5.7 della guida CEI 0-2); 

- Computo metrico (secondo articolo 3.5.8 della guida CEI 0-2); 

- Computo metrico estimativo (secondo articolo 3.5.9 della guida CEI 0-2); 

- Quadro economico (secondo articolo 3.5.10 della guida CEI 0-2); 

- Cronoprogramma (secondo articolo 3.5.11 della guida CEI 0-2); 

- Quadro dell’incidenza della manodopera (secondo articolo 3.5.12 della guida CEI 0-2); 

- Capitolato speciale d’appalto (secondo articolo 3.5.13 della guida CEI 0-2); 

- Schema di contratto (secondo articolo 3.5.14 della guida CEI 0-2). 

 

La fase si conclude alla consegna al Comune di Como di tutti gli elaborati di cui all'art.4.5 secondo 

disposizioni dell’articolo 5 del D.M. 37/08 ed s.m.i. (ovvero corrispondente disposizione del Nuovo 

Codice dei contratti Pubblici qualora già in vigore), completa della Valutazione del rischio di fulmina-

zione e delle misure che devono essere attuate, oltre alla documentazione necessaria per procedere 

con l’omologazione dell’impianto di messa a terra secondo disposizioni su portale INAIL. 

 

4.6  Direzione lavori 

I compiti attribuiti sono quelli definiti dal D.lgs 50/2016 e s.m.i. dal D.M. 49/2008, compresa la tenuta 

della contabilità in materia di opere pubbliche e il collaudo, consistente nel caso specifico nel certifi-

cato di regolare esecuzione, oltrechè alla revisione del progetto finale a seguito di modifiche e va-

rianti in corso d’opera. 

L'incarico si conclude con la consegna all’Amministrazione del certificato di regolare esecuzione, 

accompagnato da dalle dichiarazioni di conformità degli impianti e relativi allegati As-built rilasciati 

dalla ditta per le opere eseguite ai sensi del DM 37/2008, riscontrati dal RUP.  

 

 

Art. 5 Altre condizioni disciplinanti il servizio 

L’operatore economico rinuncia sin d’ora a qualsiasi compenso a vacazione o rimborso spese o altra 

forma di corrispettivo oltre a quanto previsto dal presente disciplinare, a qualsiasi maggiorazione per 

incarico parziale o per interruzione dell’incarico per qualsiasi motivo ad eventuali aggiornamenti ta-

riffari che dovessero essere apportati nel periodo di validità del disciplinare. 

Gli elaborati ed i documenti di cui ai precedenti artt. 3 e 4 che l’operatore economico si impegna a 

compilare e consegnare alla Committenza nei termini e secondo le modalità stabilite dal presente 

disciplinare, diverranno di esclusiva proprietà del Comune di Como, che potrà disporne in modo 

pieno ed incondizionato senza che l’incaricato abbia nulla a che pretendere. 

Allo stesso modo l’incaricato si impegna a non divulgare ad altri la documentazione appena citata. 
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Art. 6 Variazioni, interruzioni, ordini informali 

Il professionista è responsabile del rispetto dei termini per l’espletamento dell’incarico e della con-

tinuità di presenza, per tutta la durata dei lavori. 

L’operatore economico risponde, altresì, dei maggiori oneri riconoscibili a qualunque soggetto in 

seguito alle variazioni, sospensioni o altri atti o comportamenti non autorizzati. 

In ogni caso, qualunque sospensione delle prestazioni o dei lavori per qualunque causa, anche di 

forza maggiore, nonché qualunque evento deve essere comunicato tempestivamente per iscritto al 

Responsabile del procedimento. 

Lavoro per fasi legate a disponibilità di bilancio e approvazione progetti e incarichi a impresa, senza 

diritto di richieste danni 

 

Art. 7  Durata dell’incarico 

Le prestazioni decorrono dalla data di sottoscrizione del contratto e si concludono secondo i termini 

stabiliti al successivo art.10. 

 

Art. 8 Risoluzione del contratto 

E' facoltà del Committente risolvere il contratto in ogni momento, senza obbligo di motivazione né di 

preavviso, purché con nota scritta fatta pervenire in modo certo allo stesso operatore economico. In 

tal caso trova applicazione l’articolo 2237 del Codice Civile, e sono dovuti gli onorari e le spese 

relative alle prestazioni effettuate prima del ricevimento della nota di revoca dell’incarico. 

E’ facoltà dell’operatore economico rinunciare all’incarico e rescindere anticipatamente il contratto, 

purché con comunicazione scritta, con adeguata motivazione e con almeno 30 giorni di preavviso; 

la rinuncia all’incarico e la rescissione del contratto, sempre con comunicazione scritta, possono 

avere effetto immediato quando la motivazione è data da comportamenti od omissioni pregiudizievoli 

ovvero gravi inadempienze da parte del committente, tali da compromettere, impedire o limitare le 

prestazioni e le competenze dei tecnici. 

Per quanto non previsto dal presente disciplinare trovano applicazione l’articolo 108 del D.lgs 

50/2016 e s.m.i. le norme sulla tariffa professionale regolanti le ipotesi di interruzione dell’incarico e, 

in via sussidiaria, le norme del codice civile in materia di recesso e risoluzione anticipata dei contratti. 

 

Art. 9 Determinazione dei compensi 

Il corrispettivo complessivo per lo svolgimento del servizio, convenuto e immodificabile ai sensi 

dell’art. 2225 C.C. per tutte le prestazioni descritte al precedente art. 3 – Aree A, B, C, D- è pari ad 

€_______________ (oltre contributo 5% cassa previdenziale e I.V.A. 22%), così come risultante 

dall’offerta presentata dall’esecutore del contratto. 

L’importo complessivo contrattuale è suddiviso in rate in relazione alla conclusione delle seguenti 

fasi : 
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Fase 1  –  Rilievi, verifiche e redazione della progettazione esecutiva per l’intero edificio degli 

impianti e consegna documentale; 

Fase 2  -  Direzione dei Lavori per l’intero edificio per realizzazione degli impianti 

 

Art. 10 Tempi per l'espletamento dell'incarico 

L’operatore economico a cui viene affidato il servizio si impegna a rispettare le seguenti scadenze 

concordate con l'Amministrazione Comunale. 

 

Fase 1 -  Consegna all’Amministrazione della DI.RI ovvero del progetto esecutivo e relativa docu-

mentazione prevista all’art.4.5  

entro 30 (trenta) giorni consecutivi dalla data di conferimento dell’incarico.  

 

Fase 2 – Direzione dei Lavori per l’esecuzione delle opere di adeguamento 

Avvio della Direzione Lavori: contemporaneamente alla consegna dei lavori; 

Fine della Direzione Lavori: - Consegna all’Amministrazione del certificato di regolare esecuzione, 

accompagnato dalle dichiarazioni di conformità degli impianti e relativi allegati ai sensi del DM 

37/2008:  

entro 15 (quindici) giorni consecutivi dalla data del Certificato di ultimazione dei lavori in cantiere. 

 

Nel caso di ritardo nella consegna del certificato di regolare esecuzione sarà applicata una penale 

giornaliera pari all’1 ‰ (uno per mille) del corrispettivo professionale contrattuale e comunque com-

plessivamente non superiore al 10% (dieci per cento), da determinare in relazione all'entità delle 

conseguenze legate all'eventuale ritardo.  

Per l’applicazione della penale i giorni verranno conteggiati come naturali e consecutivi. 

La penale non verrà applicata qualora sia dimostrato che il ritardo nella consegna non sia imputabile 

all’incaricato. 

Il ritardo nella consegna del certificato di regolare esecuzione oltre 15 giorni dalla previsione con-

trattuale, verrà ritenuto grave inadempienza e potrà provocare la risoluzione del contratto come pre-

visto dall’art.9 del presente disciplinare oltre al risarcimento del danno sofferto dal Committente. 

 

Art. 11  Modalità di corresponsione dei compensi 

I compensi sono corrisposti come segue: 

- 50% del corrispettivo, alla fine della fase 1, alla consegna all’Amministrazione della DI.RI. 

ovvero del progetto esecutivo di adeguamento impianti, completo con tutti gli elaborati de-

scritti all’art. 4.5 

- 50% alla fine della fase 2, alla consegna del Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori e 

relativa documentazione descritta all’art. 4.6 
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La liquidazione avverrà entro 30 giorni dall’emissione della relativa fattura, che potrà avvenire solo 

in seguito alla verifica da parte della stazione appaltante della regolarità contributiva. 

Ciascuna fase è vincolata da una durata contrattuale prestabilita come specificato. L’inizio della fase 

successiva potrà invece essere legata al completamento di istruttorie/atti di approvazione/attività 

esterne all’incarico che non potranno generare richieste di maggiori compensi da parte del Profes-

sionista. 

 

Art. 12 Tracciabilità dei flussi finanziari 

Il Tecnico si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13/08/2010 n.136 e 

smi ed è, peraltro, edotto che il presente incarico viene risolto di diritto, ai sensi dell’art. 3, comma 

9-bis, della Legge citata, nel caso in cui le transazioni finanziarie siano state eseguite senza avvalersi 

di banche o della società Poste Italiane S.p.A. ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni. 

In ottemperanza all'articolo 3 della Legge numero 136 del 13 agosto 2010, la Stazione Appaltante 

e l’Appaltatore assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

La mancata ottemperanza agli obblighi di tracciabilità finanziaria è causa di risoluzione automatica 

del contratto. 

 

Art. 13 Sugli obblighi comportamentali 

Il Professionista, nell'ambito dello svolgimento delle mansioni di cui al presente incarico dovrà atte-

nersi al Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici compresa relativa clausola di decadenza 

del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti. Nell'ambito ci si riferirà a quanto conte-

nuto nel D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e al Codice di Comportamento del Comune di Como.  

 

Art. 14 Obblighi assicurativi 

Il Tecnico incaricato si assume l'obbligo di presentare copertura assicurativa per la responsa-

bilità civile e professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento dell’attività di competenza 

nell'ambito dei Beni Pubblici. La mancata presentazione della polizza di garanzia da parte del pro-

fessionista, determina la decadenza dell’incarico. 

 

Art. 15 Conferimenti verbali 

Il Tecnico incaricato è obbligato senza ulteriori compensi a relazionare periodicamente sulle opera-

zioni svolte e sulle metodologie seguite a semplice richiesta dell’Amministrazione. E’ inoltre obbliga-

torio far presente alla stessa Amministrazione evenienze o emergenze che si verificano nella con-

duzione delle prestazioni definite dall’incarico che rendano necessari interventi di adeguamento o 

razionalizzazione. 

Il Tecnico incaricato è obbligato senza ulteriori compensi a partecipare alle eventuali riunioni colle-

giali indette dall’Amministrazione anche in orari serali a semplice richiesta dell’Amministrazione. 
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Art. 16 Penali 

In caso di mancato rispetto dei termini per l’esecuzione delle prestazioni, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo imputabile al Professionista rispetto alle scadenze stabilite dall’art.9 del pre-

sente disciplinare, verrà applicata una penale pari al 0,6 per mille dell’importo contrattuale, che sarà 

trattenuta sul saldo del compenso pattuito, ai sensi dell’art. 113-bis del D.lgs 50/2016 e s.m.i.. 

La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo contrattuale, pena la fa-

coltà del committente di risolvere il contratto in danno al Professionista. 

 

Art. 17 Garanzia definitiva 

Il professionista per la sottoscrizione del contratto dovrà costituire una garanzia, denominata "ga-

ranzia definitiva" ai sensi e con le modalità dell’art. 103 del D.lgs 50/2016 e s.m.i., a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garan-

tito,  per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento del servizio nel caso di risolu-

zione del contratto disposta in danno dell'esecutore e per provvedere al pagamento di quanto dovuto 

dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 

fisica dei lavoratori comunque presenti nei luoghi dove viene prestato il servizio. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile 

nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante.  

L’importo della cauzione definitiva dovrà essere pari al 10% dell’importo contrattuale.  

In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria sarà 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 

superiore al 20 per cento, l'aumento sarà di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 

al 20 per cento. 

Si applicano le riduzioni previste dal comma 7 dell’art. 93 del d.lgs 50/2016 e s.m.i., qualora ricorrano 

i presupposti per la sua applicazione.  

La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata in ragione dello svolgimento del ser-

vizio, secondo le condizioni stabilite all’art. 103 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. 

 

Art. 18 obblighi di riservatezza e trattamento dei dati 

Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 679/2016  del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016: ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parla-

mento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 si avvisa che i dati raccolti nel corso della proce-

dura di espletamento della gara e di stipulazione dei contratti saranno trattati ai soli fini previsti 
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dalla normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in 

caso di richiesta di accesso agli atti o di ricorso all'autorità giudiziaria. A tale fine si comunica che  il 

Responsabile della Protezione dei Dati Personali (RDP) del Comune di Como, ai sensi dell’art.37 del 

Regolamento UE 2016/679, è la Soc. SI.net Servizi Informatici s.r.l. - referente Dott. Paolo Tiberi , 

raggiungibile al seguente indirizzo: Comune di Como, Via Vittorio Emanuele II 97, e-mail: rpd@co-

mune.como.it  

Ulteriori informazioni relative al trattamento ovvero ai diritti dell’interessato sono consultabili 

sull’Allegato “Modello informativa procedura di affidamento LSF”. 

 

Art. 19 Definizione delle controversie 

Qualsiasi controversia dipendente dal conferimento dell’incarico che non si stato possibile comporre 

in via amministrativa, è deferita al giudizio del Tribunale del foro competente. 

 

Art. 20 Disposizioni transitorie 

Il presente disciplinare è immediatamente vincolante ed efficace per i tecnici incaricati; lo sarà, in-

vece, per l’Amministrazione, solo dopo l’intervenuta eseguibilità dell’atto formale di approvazione, ai 

sensi delle norme vigenti. 

 

 

Como, ………………………… 

 

 

L’OPERATORE ECONOMICO      IL DIRIGENTE  

 

        …………………………..           ……………………… 

 

 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1341 del C.C., le parti espressamente approvano quanto conte-

nuto nel presente disciplinare 

 

 

L’OPERATORE ECONOMICO ……………………………….      

 

 

Il sottoscritto operatore economico ……………………………………….., dichiara, ai sensi dell’art. 46 

del D.P.R. n. 445/2000, di non aver riportato condanne penali, di non avere procedimenti penali in 

corso e di non trovarsi ai sensi di legge in alcuna condizione di incompatibilità a ricoprire detto inca-

rico. 
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L’OPERATORE ECONOMICO ……………………………….      

 

Il sottoscritto operatore economico dichiara, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000: 

 

- di non avere a proprio carico motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80 del Dlgs 50/2016 e smi. 

- di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso e di non trovarsi 

ai sensi di legge in alcuna condizione di incompatibilità a ricoprire detto incarico;  

- di essere in possesso dei requisiti di legge per l’esercizio dell’attività professionale oggetto del 

presente incarico e di essere regolarmente iscritto all’Ordine …………………. al n. ………….. dal  

 

 

L’OPERATORE ECONOMICO  

……………………………….   

 

Allegati:  

• Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici  del Comune di Como -  D.P.R. 16 aprile 

2013, n. 62  approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 108 del 09/04/2014  
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013 , n. 62 
Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

(G.U. 4 giugno 2013, n. 129) 

Art. 1. Disposizioni di carattere generale 
Art. 2. Ambito di applicazione 
Art. 3. Principi generali 
Art. 4. Regali, compensi e altre utilità 
Art. 5. Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
Art. 6. Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse 

Art. 7. Obbligo di astensione 

Art. 8. Prevenzione della corruzione 

Art. 9. Trasparenza e tracciabilità 

Art. 10. Comportamento nei rapporti privati 
Art. 11. Comportamento in servizio 

Art. 12. Rapporti con il pubblico 

Art. 13. Disposizioni particolari per i dirigenti 
Art. 14. Contratti ed altri atti negoziali 
Art. 15. Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

Art. 16. Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 
Art. 17. Disposizioni finali e abrogazioni 

 

Art. 1. Disposizioni di carattere generale 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, definisce, ai fini dell’articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta 
che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. 

2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle 
singole amministrazioni ai sensi dell’articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 

Art. 2. Ambito di applicazione 

1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è disciplinato in base all’articolo 2, 
commi 2 e 3, del medesimo decreto. 

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 54, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
le norme contenute nel presente codice costituiscono principi di comportamento per le restanti categorie di 
personale di cui all’articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili con le disposizioni dei 
rispettivi ordinamenti. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 esten-
dono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i collaboratori o con-
sulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi ne-
gli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi ti-
tolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione. A tale fine, 
negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le ammi-
nistrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di vio-
lazione degli obblighi derivanti dal presente codice. 

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle relative norme di at-
tuazione, in materia di organizzazione e contrattazione collettiva del proprio personale, di quello dei loro enti 
funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo territorio. 
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Art. 3. Principi generali 

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e conformando la pro-
pria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa. Il dipendente svolge i 
propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l’interesse pubblico senza abusare della posizione o dei 
poteri di cui è titolare. 

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, tra-
sparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di 
conflitto di interessi. 

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e 
comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all’im-
magine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le fina-
lità di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l’azione amministrativa alla massima economicità, effi-
cienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività amministrative deve 
seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di tratta-
mento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destina-
tari dell’azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, 
caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una mi-
noranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fat-
tori. 

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche ammi-
nistrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche 
telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

Art. 4. Regali, compensi e altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 

2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore effet-
tuati occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini interna-
zionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non 
chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere 
o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività 
inerenti all’ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare atti-
vità o potestà proprie dell’ufficio ricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, 
regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o indiretta-
mente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d’uso di modico valore. 

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso 
dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell’Amministrazione per la resti-
tuzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non su-
periore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di comportamento adottati dalle 
singole amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino all’esclusione della possibilità di rice-
verli, in relazione alle caratteristiche dell’ente e alla tipologia delle mansioni. 
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6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel 
biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di apparte-
nenza. 

7. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il responsabile dell’ufficio vigila sulla 
corretta applicazione del presente articolo. 

Art. 5. Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al 
responsabile dell’ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizza-
zioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo 
svolgimento dell’attività dell’ufficio. Il presente comma non si applica all’adesione a partiti politici o a sinda-
cati 

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né eser-
cita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

Art. 6. Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto dell’asse-
gnazione all’ufficio, informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collabora-
zione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, 
precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano an-
cora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni ine-
renti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 
conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini 
entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come 
quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

Art. 7. Obbligo di astensione 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere inte-
ressi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di per-
sone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli 
o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di sog-
getti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 
non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipen-
dente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il re-
sponsabile dell’ufficio di appartenenza. 

Art. 8. Prevenzione della corruzione 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione. In partico-
lare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, presta la 
sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando l’obbligo di denuncia 
all’autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell’amministra-
zione di cui sia venuto a conoscenza. 

Art. 9. Trasparenza e tracciabilità 
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1. Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche ammini-
strazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, 
reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attra-
verso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 

Art. 10. Comportamento nei rapporti privati 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro fun-
zioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità 
che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all’immagine dell’ammini-
strazione. 

Art. 11. Comportamento in servizio 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato 
motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività 
o l’adozione di decisioni di propria spettanza. 

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condi-
zioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici 
e telefonici dell’ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall’amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di tra-
sporto dell’amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d’ufficio, astenendosi 
dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio. 

Art. 12. Rapporti con il pubblico 

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l’esposizione in modo visibile del 
badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall’amministrazione, salvo diverse disposizioni di 
servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, cor-
tesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elet-
tronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione 
rivestita o per materia, indirizza l’interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministra-
zione. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni e di altri dipendenti 
dell’ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione 
delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito 
dall’amministrazione, l’ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. 
Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. 

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente 
si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’amministrazione. 

3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un’amministrazione che fornisce servizi al pubblico 
cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall’amministrazione anche nelle apposite carte 
dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la 
scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli 
di qualità. 

4. Il dipendente non assume impegni né anticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all’ufficio, 
al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in 
corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, infor-
mando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche dell’Ufficio per le relazioni con il pubblico. 
Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle 
norme in materia di accesso e dai regolamenti della propria amministrazione. 
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5. Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati perso-
nali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal se-
greto d’ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano 
all’accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla 
base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all’ufficio competente della medesima ammini-
strazione. 

Art. 13. Disposizioni particolari per i dirigenti 

1. Ferma restando l’applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si appli-
cano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 
165 del 2001 e dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono fun-
zioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché ai 
funzionari responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di dirigenza. 

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di conferimento dell’incarico, 
persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per l’assolvimento 
dell’incarico. 

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all’amministrazione le partecipazioni azionarie e 
gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e 
dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, 
professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà dirigere o che siano 
coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all’ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria si-
tuazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche 
previste dalla legge. 

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale 
nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell’azione amministrativa. Il dirigente cura, altresì, 
che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun 
caso, per esigenze personali. 

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a cui 
è preposto, favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finaliz-
zate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del personale, all’inclusione e 
alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. 

6. Il dirigente assegna l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa ripartizione del carico di lavoro, te-
nendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Il diri-
gente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rota-
zione. 

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e 
rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 

8. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, at-
tiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l’illecito all’au-
torità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva de-
nuncia all’autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso 
in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia 
tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi 
dell’articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto all’organizza-
zione, all’attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di 
buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell’amministrazione. 

Art. 14. Contratti ed altri atti negoziali 
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1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell’amministrazione, non-
ché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o 
promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l’ese-
cuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l’amministrazione abbia deciso di ricor-
rere all’attività di intermediazione professionale. 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finan-
ziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre 
utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile. Nel 
caso in cui l’amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, 
con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel bien-
nio precedente, questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecu-
zione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio. 

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli 
conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia 
concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per 
conto dell’amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell’ufficio. 

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il dirigente apicale 
responsabile della gestione del personale. 

5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia 
parte l’amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’operato dell’ufficio o su quello dei propri collaboratori, 
ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o funzionale. 

Art. 15. Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

1. Ai sensi dell’articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sull’applicazione 
del presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i dirigenti respon-
sabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli uffici etici e di disciplina. 

2. Ai fini dell’attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni si avval-
gono dell’ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell’articolo 55-bis , comma 4, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente già istituiti. 

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall’ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle even-
tuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. L’ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle 
funzioni disciplinari di cui all’articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l’aggior-
namento del codice di comportamento dell’amministrazione, l’esame delle segnalazioni di violazione dei co-
dici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate,  assicurando le garanzie di 
cui all’articolo 54 -bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corru-
zione cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio 
annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell’articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la 
pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all’Autorità nazionale anticorruzione, di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgi-
mento delle attività previste dal presente articolo, l’ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il 
responsabile della prevenzione di cui all’articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012. 

4. Ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, l’ufficio 
procedimenti disciplinari può chiedere all’Autorità nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto 
stabilito dall’articolo 1, comma 2, lettera d) , della legge n. 190 del 2012. 

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e in-
tegrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di com-
portamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in 
tali ambiti. 
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6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, le linee guida 
necessarie per l’attuazione dei principi di cui al presente articolo. 

7. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti nell’ambito delle risorse 
umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

Art. 16. Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio. 
Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei 
doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a responsabilità pe-
nale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare 
accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle 
sanzioni. 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la 
violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento e all’entità del pregiu-
dizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell’amministrazione di appartenenza. Le sanzioni 
applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive 
che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle 
disposizioni di cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e 
l’immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un’attività tipici dell’ufficio, 5, 
comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La disposizione di cui al secondo 
periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i 
conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulte-
riori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente co-
dice. 

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai re-
golamenti e dai contratti collettivi. 

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipen-
denti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

Art. 17. Disposizioni finali e abrogazioni 

1. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul proprio sito inter-
net istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri dipendenti e ai 
titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e 
di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell’amministrazione, nonché ai collaboratori 
a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell’amministrazione. L’ammini-
strazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di conferimento 
dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del co-
dice di comportamento. 

2. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione ai codici di comportamento da ciascuna definiti ai sensi 
dell’articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo le medesime modalità previ-
ste dal comma 1 del presente articolo. 

3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 novembre 2000 recante “Codice di comporta-
mento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 
2001, è abrogato. 

 


